
POLITICA INTERNA 

Ieri l'ennesimo vertice Nuovo condono fiscale? 

Ministri in disaccordo Sarebbe offerto ad alcune 
Fanfani dice: «Ci vorranno categorie da sottoporre 
ancora molte riunioni» ad accertamenti del reddito 

Irpef, Iva e «tagli» 
Il governo è ancora diviso 
È un pantano nebbioso quello che il governo De 
Mita sembra dover attraversare per giungere a 

Siniche conclusione sulla manovra economica le
si è svolto un altro vertice fra i ministri fmanzian, 

ed è cominciata la tornata di incontri con le forze 
sociali, che si concluderà stasera con i sindacati è 
stala sentita la Confcommercio Slitta a settembre 
la gran parte dei provvedimenti preannunciati 

NADIA TARANTINI 
• • ROMA Ciriaco De Mita 
non ha presieduto il vertice di 
Ieri mattina a palazzo Chigi 
Ha prolungalo sembra un 
week-end In Sardegna e II vi 
cepresidente De Mlchelis si i 
trovato con un fatto compiu 
lo ha dovuto sovrintendere 
lui, non molto contento del 
molo U vedute del ministri 
democristiani (Emilio Colom
bo per le Finanze e Amlnlore 
Fanfani per jl Bilancio) conti 
nuano ad essere distanti dalla 
proclamala urgenza del mini
stro del Tesoro, Il socialista 

i Giuliano Amato SI è dllfuso 
perciò un certo pessimismo, 
trapelalo nonostante una gè 
nenie consegna del silenzio 
•Ce ne vorranno ancora di riu
nioni-, torride caustico Fanfa 

• ni quando esce da palazzo 
Chigi dopo due ore di leccia a 
faccia E II secondo a lasciare 
la partita, Il vicepresidente De 
Micheli! * già andato via 
Sembrano restare di più pro
prio Colombo e Amato Que 
si ultimo non fa alcun com
mento, oggi presenterà alla 
stampa il .rapporto Steve, sui 
pàLMl lag [alla spesa pub
blica, liberali e repubblicani 

• diconoche deve prenderlo al- — _ „ , - , . . _ „ 
f la lettera per I provvedimenti re accettata «Insieme. 
, economici d* varare e I han- modifiche dell'lrpel 

Brave e intricato divide Invece 
governo sulle tasse 
Il governo non ha ancora 

raggiunto un Intesa sulla .ma 
novrina» Iva, che pure sembra 
I unica a poter essere varata 
con decreto prima delle ferie 
eslive (forse non questo ve 
nerdl, 29 luglio, ma la settima
na successiva, Il 5 agosto) Le 
aliquote dell imposta indiretta 
devono diminuire su questo 
tutti d accordo C e discussici 
ne sul fatto se aumentare le 
aliquote basse (dallo 0 al 2%, 
dal 2 al 4%), oppure solo I ali 
quota dal 18 al 19» Quest ul
tima soluzione inciderebbe di 
più sui prezzi (ed è, perciò, 
osteggiata dalla Banca d Italia 
e dal ministro del Tesoro) e 
meno sulla scala mobile, al 
contrarlo della prima La scala 
mobile è tornata d attualità 
come merce di scambio con I 
sindacati se si aumentassero 
le aliquote basse e, contem
poraneamente se ne steriliz
zasse I effetto sulla scala mo
bile si accontenterebbe anche 
la Conlindustria, attesa a pa
lazzo Chigi per le 11 di stama
ni Ieri il sindacalista della Osi 
Colombo ha dichiarato espli
citamente che potrebbe esse-
_ ......... .,„,„_. îg 

J rtentr» non coni... „ _ 
ne diverse Un conflitto piò 

• tal «ht> jKursff 
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stri I Irpef Anche sull Irpef 
ali interno della 'troika' finan
ziaria gira più di un ipotesi 
Sarebbero anzi tre Ieri sera II 
ministro delle Finanze Colom 
bo ha smentito ufficialmente 
che il governo ne abbia già 
scella una quella che è stata 
diffusa dalle agenzie di stam
pa Colombo ha anche smen
tito che nel governo vi siano 
•contrasti. «Non ce ne attri 
butte più» ha invocato sorn-
dendo, mentre entrava ad In
contrare il presidente della 
Confcommercio Francesco 
Colucci Ma un contrasto si 
apre anche nel rapporto fisca 
le con i «lavoratori autonomie 
e in particolare con le imprese 
del terziano 11 governo sta 
rebbe studiando un altro 
scambio un minicondono fi
scale per le categorie che do 
vrebbero accettare nello 
sfesso decreto (o disegno di 
legge) un intervento sull ac 
certamento del reddito Non il 
•reddltometro» del buon Revi 
gito che contava barche e ap
parecchi tv, ma una gnglia di 
redditi In rapporto fisso con 
un altra anglia quella del lat 
turato Colucci ha chiesto a 
De Mita di condire questo sa
crificio fiscale con nuove ali
quote, forfettizzate, per il pa
gamento dell Iva e dell Irpef 

La complessa trattativa con 
le parti sociali diventa più dif
ficile propno perché il gover
no non riesce a pensare in 
grande, e continua a rincorre
re piccoli obiettivi, aggiusta 
menti E la critica giunta nei 
giorni scorsi sul tavolo dei mi 
nlstri dalla Corte dei Conti, 
che chiede, prima di tutto, un 
riequllibrio di base Irai lavo
ratori (dipendenti e no) che 
8pagano le tasse e le rendite e I 
redditi da capitale, I capital 

sin E sicuramente una sire-
a che De Mita non Imboc

cherà, almeno per ora Blso-

del riordino complessivo del 
trattamento fiscale delle attivi
la finanziarie' e •Introdurre 
più incisive (orme di lotta al 
I evasione» 

Ieri mattina, intanto Amin 
tore Fanfani ha smentito la 
notizia, pubblicala dal -Mes 
saggerò», di una sua lettera al 
ministro del Tesoro per chie 
dergli dì quantificare I tagli di 
spesa possibili, ministero per 
ministero Amato peraltro ha 
fatto ufficiosamente sapere di 
aver chiesto da tempo <i con
ti» al ministero delle Poste al
le Ferrovie, al ministro della 
Saniti e a quello dei Trasporti 
Nessuna risposta, finora Sui 
«tagli» tornano ad insistere li 
berali e repubblicani esclusi 
dal vertice economico ma 
ben presenti nel governo II 
segretario liberale, Renato Al
tissimo, ha invitato De Mita a 
•far tesoro» delle conclusioni 
della commissione Steve 

•Si tratta - ha detto - di esa
minare a tondo quanto propo
sto dagli esperti e di procede 
re ali eliminazione di sprechi 
e mance che hanno portato 
fuori controllo la spesa pub
blica» Ancora più drastico è 
stato, al termine di una dire
zione tutta dedicata alla ma
novra economica, Il segreta 
rio repubblicaqo Giorgio La 
Malfa. «Il governo - ha detto 
preoccupato - non ha preso 
decisioni sufficientemente 
ampie» •! dati della Ragione
ria Mitosi l'altro ieri nér) e 
di Amato sono molto allar
manti». ha premesso, mentre 
•gli accordi programmatici in
dividuano con chiarezza nella 
riduzione e nella riqualifica 
zione della spesa pubblica» il 
terreno per il risanamento Ne 
discuteranno, comunque, gli 
uni e gli altri, direttamente 
con De Mita, che tra oggi e 
domani vedrà gir altri quattro 

ina «affrontare - dice invece segretari del partiti che so-
r f l ' j fa £ e t x 

trtic*. eterne ed gna «affrontare - dice invece segretari dei partiti 
nnsiguo del mini- Ja Corte-jl delicato problema stengono il governo 

Protestano 
agricoltori 
e editori 
• I ROMA È il caso di dire II topolino ha par
torito la montagna La minuscola «manovra» 
sull Iva neppure preannunciata, ha sollevato 
una montagna di critiche Cominciano le orga
nizzazioni agncole, In testa la Confagncoltura, 
a chiedere che, se deve esserci, "aumento 
dell imposta sui prodotti destinati ali alimenta
zione animale sia compensato con comspon 
denti sconti sull'energia elettrica il gas i pro
dotti petrolifen destinati alle attivila agncole 
Una lettera firmata da Stefano Wallner da Giu
seppe Avollo (Conlcollivatori) e da Arcangelo 
Loolanco (CoWIrettl) è giunta ieri sui tavoli dei 
ministri Mannipo Colombo, Amato e dei sot
tosegretari Misasi e Rubbi «La preannunciata 
manovra sull Iva - vi 4 scritto - costituirà un 
fattore negativo per la gli precaria situazione 
della nostra zootecnia» In cambio, dunque, si 
chiede «aliquota ndotta per la fornitura di 
energia elettrica, per tutti I gas, per 1 prodotti 
petrolifen e derivati, compreso I olio combu
stibile, Indipendentemente dal loro trattamen
to al fini dell imposta di fabbricazione» 

Veemente protesta del presidente della 
Fieg, la federazione degli editon Giovanni 
Giovanninl scrive solo al ministro delle Finan 
*e, Emilio Colombo, esprimendo «vivissime 
preoccupazioni del mondo editoriale all'ipote
si di assoggettamento all'Iva delle vendite di 
giornali quotidiani, del periodici e dei libri» 
Definendola «Ina brasca e ingiustificata inver
sione di marcia», Giovannini ricorda the I e-
stenslone del regime esente ai libri dopo 1 
penodlcl, è recente, di appena sette mesi la, e 
nlevache poiché l'armonizzazione del regime 
Iva a quello europeo mira a non Intralciare la 
libera circolazione delle merci, il provvedi
mento sui prodotti editoriali sembra incon
gruo «Per ragioni linguistiche - nota - la toro 
circolazione e nazionale» UnionquadrieCIsas 
(autonomi), invece, scrivono al governo per 
dire consultateci sull irpef 

DaPliePri 
critiche 
a De .Mita 
(•ROMA La manovra economica del gover
no, prona ancora di essere annunciata ufficial
mente, ha già suscitato le critiche di liberali e 
repubblicani II Fri ha numto ieri la Direzione 
e, dopo quattro ore di dibattito, ha diffuso un 
documento che espnme «profonda preoccu
pazione» per le condizioni dell economia e per 
il «ntardo» con cui il governo le affronta. Il 
governo sostiene Giorgio La Malfa, si limita a 
«lievi tagli e ntocchi fiscali» «Se questa è la 
strada scelta - dice La Malfa - noi la cntichia-
mo» Il segretario repubblicano non vuole 
drammatizzare ma avverte che «se il governo 
non affronta i problemi della spesa pubblici 
viene meno un punto fondamentale dell ac
cordo» «Cercare gli sprechi ovunque ci sono» 
così La Malfa sintetizza la linea da seguire, 
aggiungendo che «se il governo non lo farà, la 
responsabilità non sarà solo di De Mita, ma di 
tutta la De», visto che «De Mita è presidente del 
Consiglio in quanto segretario della D o «do
cumento repubblicano invita il governo a «pro
nunciarsi» sulle proposte della commissione 
Steve, incaricata di «verificare I efficienza e la 
produttività della spesa pubblica» 

Analogo invito rivolge a De Mita il segretario 
liberale Renato Altissimo, aggiungendo che la 
commissione «ha lavorato bene» e che ora * 
necessario «procedere ad eliminare sprechi e 
"mance » «Espedienti per raschiare il fondo 
del barile, sono definiti dalla segreteria del FU 
i provvedimenti del governo In particolare I 
liberali criticano I ipotesi dell introduzione 
dell'Iva sui libri «Se proprio ai deve restare nel 
settore della cultura - prosegue il documento 
- perchè non ridurre I mastodontici contributi 
a pioggia agli enfi linci, che propongono car
telloni spesso innuenaati da logiche clientela-
n?» 

Fisco, economia, governo: delegazione socialista a 
Pizzinato: «L'unità del sindacato la ricostruirà solo 

confronto con la segreteria Cgil 
il sindacato» 

Ora Craxi dice: «Il sindacato sìa unito» 
Confronto Ira I dirigenti della Cgil e I dirigenti del Psi, 
ieri, sulle scelte economiche, a cominciare dal (Iseo, 
sulle Inadempienze del governo. Un contributo alla 
preparazione della conferenza programmatica della 
Confederazione «Non sono venuto a far da pacere», 
ha detto Craxi, sottolineando l'importanza di un rap
porto con tutto il sindacato Convergenze, ma anche 
divergenze, ha commentato Pizzinato 

STIPANO lOCCONITTI 
m ROMA Erano le due e 
meno passale, quando Belli
no Craxi ha provalo a fendere 
la lolla di cronisti e folograli 
che Iattorniava A fatica c e 
riuscito, ed ha ripercorso a ri 
Iroso il lungo corridoio al pn 
ma plano nella sede della 
Cgil, cercando Antonio Pizzi 
nato, che nel frattempo era 
Italo bloccalo da un altro 
•grappolo» di giornalisti Craxi 
si * latto largo anche In questa 
circostanza ed e riuscito ad 
avvicinarsi al leader della Cgil 
•Ciao, Antonio E arriveder
ci nel senso letterale della 
parola a risentirci presto» 
Pizzinato gli ha risposto con 
una stretta di mano e qualche 
parola che nessuno è riuscito 
ad appuntarsi nella confusio 
ne generale E finita cosi con 

I due maggiori protagonisti 
costretti a cercarsi tra centi 
naia di persone per salutarsi 
la prima giornata del tour che 
II segretario socialista ha orga
nizzato nelle tre confedera 
doni 

Un lour tuli altro che for 
male Ieri 11 primo giorno di 

Suesta Iniziativa dedicato alla 
gii Craxi e 1 segretari del più 

grande sindacato sono rimasi! 
a discutere quasi tre ore e 
mezza Tre ore e mezzo pas 
sale nell aula dove In genere 
si riunisce II direttivo della 
Cgil arredata con una sorta di 

Rlccolo antiteatro In legno LI 
anno trovato posto per il Psi 

Craxi accompagnato da Mar 
telll Intlm Marianeitl Forte e 
Acquaviva Per la Cgil e era 
no invece assieme al segreta 
rio generale Pizzinato e al suo 
vice Ottaviano Del Turco gli 
altri selle segretari Mancava 
no solo Lucchesi Guarino e 
Bertinotti già in ferie 

Tre ore e mezza di duci» 
sione dunque Per dirsi cosa? 
I protagonisti della giornata 
hanno provato a spiegarlo in 
una caotica conferenza slam 
pa dove decine e decine dì 
giornalisti hanno provato a n 
volgere domande ai leader 
della Cgil e del Psi, spesso Inu 
lilmenle Qualcosa pero nel 
la confusione generale si rie
sce a tirar fuori Sono le rifles
sioni di Craxi di Pizzinato di 
De) Turco non sono linean 
ma toccano un pò tutti i prò 
blemi sul tappeto Lintrodu 
zione nell Incontro con Igior 
nallsti spetta al segretario del 
Psi In estrema sintesi dice «E 
stato un incontro molto utile 
direi soprattutto concreto ci 
ha fatto scopnre che le con 
vergenze fra noi e il sindacato 
sono molte di più di quelle 
che appaiono a prima vista 
Non solo ma in futuro contia 
mo di raggiungere ulteriori si 
nergie» E ancora parlando a 
braccio il leader socialista ac 
centua molto I toni unitari 
«Pur abitando in case diverse 
- dice - il nostro modo di ve 
dere le cose è molto vicino» 
Sul fisco soprattutto E di 
questo glie ne dà atto anche il 
segretario generale della 
Cgil «I dingenti del Psi - spie 
ga Pizzinato - hanno detto di 
apprezzare la piattaforma uni 
tarla sulla riforma lisrale che 
domani (oggi per chi legge 
ndr) andremo a discutere con 
De Mita» 

Gli altri argomenti discussi 
sono stati la modemlzzazio 
ne e I efficienza della macchi 
na pubblica il lavoro il Mez 
zogiomo la legislazione a so 
slegno del diritti dei lavoratori 
(e al proposito Craxi ha prò 
posto di «ampliare» la discus 

sione oggi circoscritta ali ap
plicazione degli articoli 39 e 
41 della Costituzione, quelli 
sul diritto di sciopero per in
tenderci ad un altro articolo il 
46 sempre della carta costitu 
zìonale che parla di •parteci 
nazione» del lavoratori alla vi 
la delle imprese) Si è discus
so di tutto questo mas ièan 
che andati un pò più in là del 
•contingente» «Per noi il sin 
dacato - sono sempre le paro 
le del segretano socialista - £ 
e sempre sarà un punto di rife
rimento insostituibile per la 
nostra democrazia» Di più 
«Nel futuro dei rapporti tra 
grandi industne e organizza 
zioni sindacali deve esserci un 
ampliamento dei diritti dei la 
voratori Se si vogliono solide 
relazioni sociali se si chiede 
la collaborazione del sindaca 
to allo sviluppo bisogna porre 
il sindacalo in condizioni mi 
gllon di quelle attuali» Intanto 
però in attesa di quelle «nuo 
ve relazioni» e è il caso Fiat le 

divisioni che ha portato che 
ne pensa il segretario sociali
sta? Craxi risponde cosi «Non 
sono assolutamente abilitato 
a rispondete nel merito della 
vertenza Dico solo che (unità 
sindacale è un bene per tutti» 
Se queste sono le premesse -
ora a parlar? è Pizzinato - ci 
sono le condizioni «perché il 
Psi dia un contnbuto Impor 
tante ali elaborazione strate-

([tea che la Cgil vuole fare con 
a conferenza programmatica, 

nell autunno^ prossimo» 
Un ultima domanda a Craxi 
davvero con questi incontri ha 
voluto assumere 1 panni del 
«paciere' in casa sindacale? 
Craxi dice che questa Idea 
non lo ha neanche sdorato Se 
comunque ci avesse pensato 
Pizzinato ha sgombrato il 
campo «L unità del sindacato 
la ricostruirà solo 11 sindacato 
Ai partiti il compito di aiutare 
a costruire le condizibni per 
raggiungere quest obbietti 
vo» 

Pizzinaio, Craxi e Dei Turco durarne i incontro ira le delegazioni della Cgil e il Psi 

E oggi sul fisco 
rottura in vista 
col governo 
Per tutta la giornata di len s o n o circolate «voci» -
smentite dai ministri - su una proposta c h e De Mita 
si preparerebbe a fare stasera a Cgil, Os i e Uil, 
nell'incontro sul fisco Si tratterebbe di un progetto 
suirirpef lontanissimo da quello voluto dai sinda
cati Tutto c i ò ha avuto c o m e effetto quello di 
cementare Punita tra le tre organizzazioni sindaca
li, al loro p n m o vertice d o p o il caso Fiat 

• • ROMA le «indiscrezioni* 
che hanno circolato per tutta 
la giornata di len Le mezze 
smentite» arrivate dai muniste 
ri competenti che di fatto 
hanno dato forza alle «voci» 
che descrivono una proposta 
del governo sull Irpef tonta 
nlssima dalla piattaforma sin 
dacale «E poi I impressione -
per usare le parole di Fizzina 

to segretano generate della 
Cgil - ricavata da interviste 
dichiarazioni di esponenti del 
governo che De Mita voglia 
presentarci domani (oggi per 
chi legge ndOsoltanto alcuni 
pezzi di riforma fiscale ab 

tìandonando il progetto com 
plessivo che Invece abbiamo 
Indicato» Tutto questo e altro 
ancora (dice Trentin «non 

vorrei che la nostra disponibi 
lità ad un applicazione gra
duale della riforma fiscale fos
se intesa come segno di debo
lezza») gettano una brulla lu 
ce sull incontro che si svolge 
rà stasera a Palazzo Chigi trai 
segretari di Cgil CisleUil da 
una parte e De Mila con i suoi 
ministri economici dati altra 
La trattativa Insomma sem
bra già partire col piede sba 
gliato Ma tutto questo ha avu 
to un effetto - come dire? -
«positivo» nel sindacato Nel 
senso che I ormai più che pro
babile rottura col governo ha 
in qualche modo «aiutato» le 
tre confederazioni a nallac 
ciare 1 rapporti unitari Tanto 
che al termine del «vertice» 
confederale di ieri sera - la 
riunione congiunta delle tre 
segreterie - tutti i dirigenti sin 
dacali (nel taccuino ci sono I 
nomi di Pizzinato Vigevani 
della Cgil Benvenuto Uil Co 
lombo e Crea Cisl) hanno 
parlato di una «riunione svol 
tasi in un clima positivo diste 
so* Eppure quello di ieri se 
ra era il primo incontro unita 
no dopo il caso Fiat 

Di quella brutta vicenda pe 

rò il «vertice» sindacale non 
ha avuto modo di discutere 
«Ufficialmente» per motivi di 
tempo 0 incontro si è conclu 
so a tarda ora) Forse non si è 
discusso dell accordo separa 
to perché ancora non ci sono 
le condizioni per superare i 
dissensi Questo comunque 
resta I obbiettivo In una pau
sa dei lavon della segreteria 
umtana, Eraldo Crea, numero-
due delta Cisl ha detto che 
forse «a giorni il sindacato 
tornerà ad incontrarsi per co 
minciare quella nflessione sul 
te grandi strategie che tutti, 
ormai sollecitano» A giorni 
inizierà la riflessione comune 
ma «nessuno si illude - sono 
ancora parole di Crea - che 
possa concludersi prima delle 
tene» Comunque sia a set 
tembre - stavolta sono le pa 
role di Giorgio Benvenuto 
leader della Oli - «dovremo 
trovare gli strumenti per ri 
prendere il cammino comu 
ne» 

La chiarificazione meglio 
la discussione sulle nuove 
norme per I unità d azione è 
nnviata Amene se di poco 
Non per questo il «vertice» di 

len ha perso importanza Lin 
contro per dirne una è servi 
lo a stabilire una linea di con 
dotta umtana sui contratti di 
formazione lavoro Cgil Cisl e 
Uil hanno deciso di dare la di* 
sdetta dell accordo firmato a 
suo tempo con le associazioni 
imprenditoriali pnma fra tutte 
la Confindustna 11 sindacato 
tutto il sindacato non ci sta 
più insomma a regalare 
enormi sgravi fiscali alle im
prese settentrionali (perchè è 
soprattutto al Nord che questi 
contratti sono stati utilizzati) 
in cambio di nessuna forma 
zione professionale Ma a par
te questo I incontro di len è 
servito a stabilire «come» an 
dare da De Mita «Ci andremo 
- sono parole di Pizzinato - a 
nproporre tutta intera la no
stra piattaforma Non la vo
gliamo tutta e subito ma sìa 
chiaro vogliamo da subito 
misure che vadano in direzio 
ne delia riforma» Altnmenti? 
•Non organizzeremo certo 
uno sciopero ad agosto che 
farebbe ndere tutti - risponde 
Vigevam Cgiì - Ma se 1 incon 
tro di domani fosse negativo 
a settembre De Mita deve 
aspettarsi un sindacato molto 
molto arrabbiato» DSB 

Angius: «Nessuno 
può escludere 
la legittimità 
d'intese Pd-Do» 

•Il Pei non è indifferente alle formule Siamo per un alter
nativa sul piano nazionale, alla De e dov è possibile au
spichiamo giunte di sinistra Ma ci sono situazioni locali in 
cui nessuno per ragioni di democrazia può escludere la 
possibilità di intese tra De e Pei» Lo ha dichiaralo II re
sponsabile della commissione autonomie locali del Pel. 
Gavino Argius (nella foto), nitrendosi alle polemiche che 
stanno accompagnando la nascita delle nuove ammini
strazioni di Pavia e Pescara Secondo Angius comunque, 
non ha senso parlare di anomalia «Se De Pei e Psi non 
teorizzano I omologazione delle giunte locali al quadro 
nazionale, non si capisce perché una pratica diversa eia 
questa possa suscitare tanto scandalo politico» 

E La Ganga 
minaccia 
«conseguenze 
nazionali» 

Sulla questione delle giunte 
Dc-Pcl si registra un bolla e 
risposta Ira 1 responsabili 
end locali del due partiti, La 
Ganga e Guzzeth II primo 
rinfaccia allo scudocrocla-
to di non mostrare, In que-

^~m*m^*^^^~ sii mesi di presidenza De 
Mita la stessa coerenza tenuta dal socialisti durante I quat
tro anni di governo Craxi «AH epoca - afferma La Ganga -
II Psi ha lavorato perché In peritene si rafforzasse la coali
zione La De si comporta esattamente al contrarlo» Da qui 
I appello ad un inversione di tendenza, altrimenti «non 
sari possibile evitare conseguenze nazionali sul plano po
litico» Dal canto suo Guzzetti accusa il Psi di tentare di 
allearsi con la De o con il Pei dove questi sono più deboli 
•con l'obiettivo del massimo potere» 

Giunte Dc-Pd 
a Legnago, 
Nicotera, San Vito 
dei Normanni 

Il comunista Giorgio Soffiati 
è stato eletto sindaco di Le
gnago, in provincia di Vero
na Guiderà un esecutivo 
composto da 11 assessori 
democristiani e da 8 comu
nisti L elezione è avvenuta 
al primo scrutinio hanno 

votato contro II rappresentante del Msi e quello della Uga 
Veneta, mentre erano assenti 1 consiglieri del Psi Sindaco 
comunista anche a San Vito del Normanni, In provincia di 
Brindisi si tratta di Lorenzo Calolo che ha ottenuto i 20 
voti (su 30) della nuova maggioranza Pcl-Dc II democri
stiano Salvatore Lubiana, infine, é II nuovo sindaco di 
Nicotera, in provincia di Catanzaro Assieme a lui è stata 
elètta anche la nuova giunta formata da democristiani e 
comunisti 

«i regolamenti 
non sono ad uso 
dei partiti» 
dice Minucd 

decadrà 
il decreto 
per Napoli 
e Reggio C 

La Tv sovietica 
trasmette 
Intervista 
al segretario Psi 

•Fra tre anni celebreremo il 
centenario della costituzio
ne del Psi A quell epoca 
noi tutti, socialisti e comu
nisti facevamo pane della 
stessa organizzazione non 
mi permetto di predire die 
Ira 3 anni sarà costituito un 

partito unitario ma spero solo che per allora molte con
traddizioni saranno superate» E uno dei passaggi più rile
vanti dell intevista di Bettino Crani trasmessa ieri sera dalla 
Tv sovietica Fra i temi affrontati, i problemi della sinistra 
italiana, le riforme in Urss, le questioni della pace e della 
sicurezza «Ritengo importanti e neeessan - ha detto il 
leader del Psi a proposito della perestrojka - 1 progetti 
sovietici e la volontà di realizzarli, anche se ci sono diffi
coltà da superare Noi esprimiamo simpatia ed incoraggia
mento. Infine sul disarmo «Nessuno nel nostro continèn
te deve minacciare, va rafforzata Invece la fiducia e va 
consolidata la cooperazione tra i due poli dell Europa» 
L intervista é stata realizzata il 15 luglio scorso, durante 
I assemblea socialista di Bologna 

PAOLO M A N C A 

ItaliaRadio 
Ftogrammì 
di oggi 
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•I comunisti sono contrari 
ali abolizione del volo se
greto, me non a una sua sa
rta ed efficace regolamen
tazione tanto » vero che la 
prima proposta di adozione 
del voto palese è venuta 
proprio dal Pei» Lo ha di

chiarato ali agenzia Dire il «cepresidente vicario dei depu
tati comunisti, Adalberto Minucci, in risposta alle •provo
cazioni» lanciate sull'argomento dal giornalista Giuliano 
Ferrara in alcuni recenti articoli «Se c'è una cosa che 
invece I comunisti rifiutano decisamente - ha proseguilo 
Minucci - 4 che si parti delle modalità di voto o di qualsiasi 
altro aspetto dei regolamenti parlamentari, come di que
stioni da considerare In rapporto agli interessi eli questo o 
quel partilo Noi ci battiamo per giungere a dei regolamen
ti che servano escluslyarnente al buon funzionamento del
la democrazia parlamentare» 
wn» 1 in-i/<>o l u i f ì 

Non sarà convertito In leg
ge Il decreto ber Napoli e 
Reggio Calabria. Ieri notte, 
neiraula del Senato, le as
senze della maggioranza 
hanno latto mancare per 
due volle il numero legale 

•• dell'assemblea Dopo use-
condo episodio, il presidente Giovanni Spadolini ha con
vocato i capigruppo per proporre il ntomo in commissio
ne del provvedimento La proposta astata accolta Questo 
nnvn equivale alla decadenza del decreto (scade il 29 
agosto, in piena pausa estiva) 

Primo notiziario programmazione estiva ore 
730 

Ore 7 35 Rassegna stampa con Daniele Proni 
Ore 9 00 Intervista a G Vacca sull attività dell Istituto 

Gramsci 
Ore 10 30 Dibattito sul razzismo 
Ore 15 30 «Afnchellbere» 
Ore 16 30 Servizio sulla tournée di Teresa De Sio 
Ore 17 00 In vacanza con Italia Radio 
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